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Testo: 
Con la presente mozione urgente si chiede al Consiglio di Stato di riconsiderare immediatamente la 
decisione di trasformare in parco l’attuale posteggio utilizzato dai deputati al Gran Consiglio, ubicato 
sul mapp. 2790 RFD Bellinzona, mantenendone la funzione di posteggio a servizio dell’attività 
parlamentare e procedendo, nel contempo, alla posa di almeno due stalli attrezzati per la ricarica di 
veicoli elettrici. 
Secondo quanto comunicato all’Ufficio presidenziale, il sedime di via Ghiringhelli, oggi utilizzato 
gratuitamente dai deputati, dovrebbe essere dismesso; già in passato il tema dei posteggi messi a 
disposizione dei deputati era stato oggetto di atti parlamentari e risposte governative.   
Il tema va affrontato senza caricature. Non si tratta di rivendicare un privilegio personale. Si tratta, 
molto più semplicemente, di garantire condizioni minime di funzionalità all’esercizio del mandato 
parlamentare cantonale. 
Il Gran Consiglio è composto da deputate e deputati provenienti da tutto il Cantone, spesso chiamati 
a partecipare a sedute serali, riunioni commissionali, incontri preparatori, sessioni prolungate e 
impegni istituzionali che non sempre sono compatibili con gli orari del trasporto pubblico, né con la 
distanza geografica dei diversi distretti. Per molti deputati, in particolare per chi proviene dalle valli, 
dal Sopraceneri, dal Mendrisiotto o da zone periferiche, la disponibilità di un posteggio nelle immediate 
vicinanze della sede parlamentare non rappresenta una comodità superflua, bensì uno strumento 
pratico per poter adempiere correttamente al mandato ricevuto dagli elettori. 
A ciò si aggiunge che l’attività parlamentare non è un’attività amministrativa ordinaria, pianificabile 
sempre secondo orari regolari. Le sedute possono protrarsi, essere convocate in fasce orarie 
particolari o intrecciarsi con altri impegni professionali e pubblici. La soppressione del posteggio rischia 
quindi di creare un ostacolo organizzativo non necessario, soprattutto per quei deputati che non 
risiedono nell’area urbana di Bellinzona. 
Ciò premesso, la presente mozione non si limita a chiedere il mantenimento dello stato attuale, ma 
propone anche un adeguamento coerente con gli obiettivi di sostenibilità: la posa di due posteggi per 
veicoli elettrici, dotati della necessaria infrastruttura di ricarica. In questo modo il Cantone darebbe un 
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segnale pragmatico: non la soppressione ideologica dei posteggi, ma una loro evoluzione funzionale 
e compatibile con la transizione energetica. 
La soluzione alternativa prospettata in via Pierino Tatti, sui mapp. 769, 3969, 4617 e 4619 RFD 
Bellinzona, non appare praticabile quale sostituzione dell’attuale posteggio dei deputati, considerata 
la distanza dalla sede del Gran Consiglio, pari a circa 15 minuti a piedi. Si tratta di una percorrenza 
non trascurabile, soprattutto in caso di sedute serali, condizioni meteorologiche sfavorevoli o 
abbigliamento formale, comprese calzature non adatte a lunghi spostamenti a piedi, come avviene 
abitualmente nell’esercizio del mandato parlamentare. 
Per questi motivi, il Consiglio di Stato è invitato a: 
1. Sospendere immediatamente ogni misura volta alla soppressione o trasformazione integrale in 

parco pubblico del posteggio dei deputati al Gran Consiglio ubicato sul mapp. 2790 RFD Bellinzona; 
2. Mantenere il sedime quale posteggio a servizio dell’attività parlamentare del Gran Consiglio; 
3. Valutare una sistemazione del posteggio maggiormente compatibile con gli obiettivi ambientali, 

mediante alberature, superfici permeabili, elementi verdi e misure di mitigazione del calore urbano; 
4. Realizzare almeno due stalli riservati ai veicoli elettrici, dotati di infrastruttura di ricarica; 
5. Riferire tempestivamente al Gran Consiglio sulle intenzioni del Consiglio di Stato e sugli eventuali 

atti pianificatori, progettuali o finanziari già avviati in relazione al mapp. 2790 RFD Bellinzona. 
La presente mozione è dichiarata urgente, considerato che la trasformazione del sedime rischia di 
privare il Parlamento cantonale di un’infrastruttura di servizio utile e difficilmente sostituibile, prima 
ancora che il Gran Consiglio abbia potuto esprimersi politicamente sulla questione. 

 


